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Presentata una ricerca sulla condizione delle cittadine che hanno lasciato il nostro paese

Fassino: «L’emigrazione
va considerata una risorsa»
«Un universo in lento ma costante cambiamento» dice Angela Ferrante. Da 15 anni a questa parte
non ci sono più rilevanti flussi migratori mentre cresce l’autonomia decisionale femminile.

In Apparenza

Amanti
oppure amiche
donne in coppia
nella pubblicità

BIA SARASINI

APPELLO
Donne dell’Ulivo
contro la crisi
Appello di 21 donne elette
dell’Ulivo, di Rinnovamento
edelPattoSegniaffinchénon
vi sia la crisi e contestuale in-
vito a Rifondazione a tener
contoche solo con lastabilità
sono possibili le riforme. Il
documento,cherecalaprima
firma di Rosa Russo Jervolino
ed è sottoscritto, tra gli altri,
da Nilde Iotti, Giovanna Me-
landri, Marida Bolognesi,
Claudia Mancina, Anna Sera-
fini, Anna Maria Procacci, af-
ferma che “non è assoluta-
mente giusto interrompere il
processo di risanamento del-
la finanza pubblica e di rilan-
cio dell’economia e dell’oc-
cupazionecheilgovernoPro-
di ha finora portato avanti
con successo. La stragrande
maggioranza dei cittadini e
delle cittadine italiane vo-
gliono stabilita‘ di governo e
ci chiedono di seguire il lavo-
ro iniziato; di non vanificare i
sacrifici finora fatti e irisultati
conseguiti e non compro-
mettere i successi che sono a
portata di mano, a comincia-
re dall‘ ingresso in Europa’’.
Le parlamentari si rivolgono
ancora al Prc: “la crisi oggi sa-
rebbe solo un immeritato re-
galo alla destra e soprattutto
un grave danno per il Paese e
per le sue grandi potenzialità
diguardarealfuturo’’.

GB
Boxe tra ragazze
È polemica
Due ragazze di 13 anni entre-
ranno domani sera nella sto-
ria del pugilatobritannico in-
crociando i guantoni per tre
riprese nel primo combatti-
mento femminile in Inghil-
terra.Criticheall’incontrotra
EmmaBrammereAndreaPri-
me sono state rivolte dall’As-
sociazione medica britanni-
ca. “Siamo contro la boxe, in
ogni forma - ha detto oggi un
portavoce - siano essi com-
battimentitrauomini,donne
o bambini’’. Finora alle don-
ne era permesso tirarediboxe
solo in palestre poste sotto
particolare controllo. Ma la
federpugilato britannica ha
adottato un nuovo regola-
mento che permette anche
alledonnediaffrontarsiinve-
ri e propri combattimenti. Il
ring sarà allestito in un locale
notturno a Stoke-on-Trent
(Inghilterra centrale). “Amici
e amiche sono orgogliosi di
me - ha detto al Daily Mail
Emma, che frequenta lescuo-
le secondarie a Stoke-on-
Trent - anche se alcuni pensa-
no che sono matta. Uno dei
miei insegnanti pensa che
nondovrei farlo,altrimihan-
no augurato buona fortuna.
All’incontro verranno anche
i miei genitori con i nonni’’.
”In un angolino della mia te-
sta c’è la consapevolezza che
potrei farmi male ma so an-
che come le autorità cercano
intuttiimodidiimpedirlo’’.

ROMA. «La condizione della donna
italianainemigrazione».Questo il ti-
tolo di una ricerca del Dipartimento
degli Italiani nel mondo della Presi-
denza del Consiglio condotta dalla
prof. Angela Ferrante, presentata ieri
conilsottosegretarioagliEsteri,Piero
Fassino, la presidente della commis-
sione Pari opportunità, Silvia Costa,
l’ambasciatore Antonello Pietromar-
chi.

«Questa ricerca - ha sottolineato
Ferrante- testimonia del rinnovato
interesse nei confronti di un mondo
femminile, quello dell’emigrazione,
che troppo a lungo è stato vittima di
una visione tradizionale del ruolo
della donna nella famiglia e nella so-
cietàlocale».

Ledonneitalianeemigrate,censite
dall’Aire (Anagrafe italiani residenti
all’estero) sono circa un milione su
untotaledipocopiùdiduemilioni(il
45%) ; più anziane nei Paesi europei
che in America e soprattutto in Afri-
ca. Sono, in gran parte, sopra i 50 an-
ni(830milasu975milacensite).

«Un universo in lento ma costante
cambiamento». Le connotazioni so-
cio-culturali sono, in genere, più tra-
dizionali rispetto alle donne che vi-
vonoinItalia.

Prendendo le mosse dal quadro
statistico-sociologico incui si colloca
la presenza numerica, geografica e
professionale della donna italiana
emigrata, laricercaesaminaifabbiso-
gni essenziali delle nostre connazio-
naliall’estero.

Da 15 annia questa parte, ha ricor-
datoFassino,noncisonopiùrilevan-
ti flussi migratori. Si parla, oggi, di
emigrazione di tipo nuovo, che «for-
se varrebbe la penadi chiamare flussi
di mobilità internazionale fatta di
profiliprofessionali,qualitàculturali
esocialibendiversidalpassato».

In questo cambiamento, si inseri-
scono le donne che, negli ultimi an-
ni, sono andate in Africa per fare le
imprenditrici, ingranpartegiovanie
professionalizzate.

Si tratta solodiunapiccolapercen-
tuale.Comunque,abbassandosi l’età
anagrafica, si va affermando, se pur
con più fatica e lentezza che in Italia,
una nuova figura femminile, caratte-
rizzata da una maggiore autonomia
decisionale. Mentre, però, nelle emi-
grate più anziane permane, come in
Italia, la preponderanza del ruolo fa-
miliare, le più giovani si trovano alle
preseconildifficilecompitodiconci-
liare le esigenze familiari con quelle
lavorative.

Le emigrate vogliono contare di
più. Cresce il loro ruolo all’interno
della comunità. Nelle recenti elezio-
ni dei Comites (Comitati italiani al-
l’estero) ben il 17% degli eletti sono
donne, con punte molto alte in Afri-
caenegliUsa.

Moltesonoancoraledifficoltà,an-
chedi informazione, suidiritti e sulle
opportunità, che le italiane all’estero
debbono superare. A questo proposi-
to, il governo ha progettato la crea-
zione disportelli-donnepresso i con-
solati italiani.«Dobbiamoconsidera-
re gli emigrati e le emigrate unarisor-

sa - ha spiegato Fassino - non un pro-
blema; una carta di credito dell’Italia
nel mondo, non un fardello». I pro-
blemidelledonneemigrate,secondo
il sottosegretario, vanno collocati in
una strategia più ampia, necessaria
ad affrontare la condizione degli ita-
lianinelmondo.

Unodeitassellidiquestastrategiaè
senz’altro il voto degli italiani all’e-
stero, previsto in un disegno di legge
approvato ieridallacommissioneAf-
fari costituzionali del Senato, in un
nuovo testo messo a punto dalla sen.
FrancaPriscodellaSd.Sarannoquesti
itemialcentrodiunseminariodistu-
di a livello mondiale che è in pro-
gramma, organizzato dal governo,
peril26-27novembre.

Certo, il cammino intrapresoè irto
di difficoltà legate a radicati convin-
cimenti culturali da superare. E‘ un
compito che va affrontato insieme
dalla Commissione pari opportuni-
tà,dalministerodegliEsteriedaquel-
lodellePariopportunità.

Nedo Canetti

975.258 le italiane
residenti all’estero

Abbracciate, ma come compagne.Di scuola, ma anchedi la-
voroo di squadra. Solidali, insomma,comechi ha in comune
qualcosa di importante acui tiene, nei servizi di moda dell’ul-
timo «Marie Claire». Oppure,una vicina all’altra, che guarda-
no l’obiettivo, quindi noi che le guardiamo, come le due ra-
gazzine (Max&Co) in quarta di copertina diD di «Repubbli-
ca», labbra morbide e trucco effettonon trucco. O le superso-
fisticate signore in nero chepubblicizzano Exté, una di fronte
all’altra, ma senzaguardarsi. Donne in coppia invadono la
pubblicitàe i servizi di moda.Perverse, vere icone preraffael-
lite, comequelle che languono tradivani e veli per Alberta
Ferretti. O decisamente erotiche, come le signore che giocano
con le perleNimei fotografateda HelmutNewton. Addirittu-
ra si danno le spalle, come la ragazza riccettae la ragazza dai
capelli lunghi e lisci che indossano i jeans e igiubbinid’ar-
gento diMoschino.
Ècuriosa,questa invasione di donne incoppia. Come quella
foto in cuiuna piange disperatamente sulla spalla dell’altra.
Amanti, amiche? Non importa. È che non sono più, (o non so-
lo) le bracciadi unuomoa poter consolare,quelle incui si tro-
va rifugioe forza. Una tendenza? Citazionedell’altra fine se-
colo, che guardòcon paurae attrazione alle nuovedonne, co-
sì sole, così autosufficienti? Acquisizione,nel linguaggio del-
la moda,dell’estetica lesbicaversionechicma anche bullee
pupe? Indubbiamente. Ma le immagini che colpisconodi più
non sono quelle esplicitamente erotiche. Colpisce vederne
due, di donne. Insieme, simili eppure diverse, a sostenere lo
sguardodel mondo.

Complesso iscritti all’Aire (Anagrafe italiani residenti all’estero)
2.157.418; donne 975.258 /45%), donne che dichiarano la
condizione professionale 110.454 (11%). Condizione
professionale: Imprenditrici 1.875 (2%); Dirigenti e impiegate
10.352 (9%); Lavoratrici in proprio 6.624 (6%); Coadiuvanti
familiari 2.041 (2%); Lavoratrici dipendenti 48.991 (44%);
Disoccupate 40.571 (37%). Donne con più di 50 anni divise per
continente: Europa 470.450 (56%); Asia 4.172 (0,5%); Africa
12.907 (2%); America settentrionale 171.706 (21%); America
meridionale 128.823 (15%); Australia e Oceania 48.278 (6%),
Totale 836.236. Provenienza regionale: Sicilia 150.281 (16%);
Campania 104.414 (11%); Calabria 83.351 (9%); Puglia 76.387
(8%); Veneto 75.002 (8%); Lombardia 53.060 (6%); Abruzzo
52.404 (6%); Lazio 50.902 (5%); Friuli Venezia Giulia 44.844
(5%); Piemonte 35.669 (4%); Emilia Romagna 32.836 (4%);
Toscana 26.782 (3%); Molise 26.223 ( 3%); Marche 24.459 (3%);
Sardegna 22.180 (2%); Basilicata 21.451 (2%); Liguria 18.768
(2%); Trentino Alto Adige 14.468 (2%); Umbria 10.284 (1%).

Medicina
Radiografia
del bacio

Olanda, gay
ammessi
a Palazzo reale

ROMA. Baciare aiuta a mantenere
pulita la bocca e i denti, protegge dal
contagio di germi patogeni e scatena
reazioni immunologiche positive
che migliorano la qualità della vita e
favoriscono addirittura la longevità.
Afarelaradiografiadelbaciodalpun-
to di vista chimico-scientifico, è un
articolo pubblicato sulla rivista
«Cuore e salute». Oltre alle proprietà
germicide del bacio, dovute alla cir-
colazione del lisozima, il bacio sem-
bra essere un toccasana per tutto il
nostroorganismo.Conundispendio
energetico che va da 50 a150 calorie,
esso mette in azione, a seconda dei
casi, da 12 a 56 muscoli, fa salire di
qualche decina di millimetri la pres-
sione del sangue, aumenta la fre-
quenza dei battiti cardiaci. Con un
bacio entrano nel nostro organismo
da 10 a 20 milligrammi di acqua ai
quali si sommano una ventina di al-
tre sostanze. Ma a metterlo sotto ac-
cusa sono anche i gastroenterologi
che lo ritengono responsabile del-
l’Helicobacter Pylori, germe che cau-
saulceragastro-duodenale.

L’AJA. Le coppie gay potranno es-
sere incluse in futuronelle listede-
gli invitati ai ricevimenti ufficiali
della regina Beatrice d’Olanda:
unica condizione che siano carat-
terizzate da una relazione stabile.
D’ora in poi, non sara‘ piu‘ richie-
sto un regolare matrimonio: sa-
ranno ammesse le coppie di fatto,
sia eterosessuali sia o omosessuali.
Lo ha annunciato il primo mini-
stro olandese Wim Kok in Parla-
mento in occasione del dibattito
sulla finanziaria. Ha detto che in
occasione delle visite di Stato nel
redigere la lista degli invitatidai ri-
cevimenti diplomatici si terra‘
conto degli usi e costumi vigenti
nelpaese degliospiti.Ha ricordato
che e‘ il governo e non la Regina
che decide la composizione della
lista.Koke‘intervenutoinrisposta
alle proteste presentate in Parla-
mento perche‘ il compagno di un
ambasciatore non era stato invita-
toaunaConferenza internaziona-
le all’Aia, a cui erano invitate in
formaufficialeiconiugi.


